
L'industria automobilistica è fra i settori
che maggiormente sentono la pressione
di particolari richieste qualitative e
tempistiche ristrette. Come fare per
rendere i processi più efficienti e
sostenibili? Un valido aiuto proviene dalla
sensoristica smart e dai sistemi di visione

A cura dei WG Meccatronica e Sistemi di Visione di ANIE Automazione
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L
industria automobilistica è un settore dinamico, dove i cam-
biamenti nei gusti dei clienti e nella tecnologia digitale han-
no influenzato notevolmente il processo di trasformazione. È

indubbio che l'industria automobilistica sia sempre stata all'avan-
guardia dal punto di vista tecnologico, basta pensare alle prime ca-
tene di montaggio così come all'uso dei robot, che sono stati mas-

sicciamente impiegati per automatizzare una vasta serie di compiti.
Oggi l'automotive figura tra i settori in maggior misura coinvolti dai
processi di digitalizzazione, ma è anche un mercato altamente
complesso e concorrenziale in cui il cliente, diventato sempre più
esigente e attento ai più piccoli particolari del veicolo, ha assunto
un ruolo decisamente importante.
Che la macchina sia un bene o un servizio, deve comunque essere
dotata di una serie di optional che la rendono un oggetto unico per
il suo proprietario/utilizzatore, deve disporre di una serie di disposi-

tivi che la rendono smart e deve essere disponibile secondo le re-
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Dalle parole ai fatti
Per fare un esempio concreto, possiamo dire che una soluzione completa ed
efficiente perla misurazione 3D composta da una cella robotizzata, sensori 3D,
software di elaborazione delle immagini, interfacce di comunicazione e sistema
di controllo permette oggi a un'azienda leader nella produzione di autovetture di
ricavare i dati riguardanti, ad esempio, l'allineamento di punti di installazione e
l'esatta posizione dei tettucci mobili (le cosiddette "capote") montate sui modelli
convertibili di alcune autovetture. Un sistema di scansione preciso e veloce
consente di rilevare l'intera geometria dei tettucci sotto forma di nuvola di punti
in un solo minuto e di ricostruirla con un'accuratezza che si può spingere fino a
9 um sull'asse Z. In questo modo è possibile verificare con massima precisione
la qualità dell'oggetto non solo mediante check geometrico, ma effettuando in
particolare la verifica di 60 punti identificati come critici. Il sistema di scansione
che è stato montato al polso di un robot non fissato a terra, bensì a un portale,
può essere movimentato in modo completamente libero da vincoli sia all'interno
che all'esterno dell'oggetto, e ciò permette di registrare le immagini nel modo più
consono allo scopo. La tecnica utilizzata in questo caso specifico è quella della
luce strutturata: il pattern di luce proiettato sugli oggetti da misurare viene rileva-
to da una telecamera integrata che, insieme a un'elettronica di elaborazione delle
immagini basata su microprocessore, provvede a trasformarli in una nuvola di
punti 3D, restituendo un modello digitale. Con un'elevata risoluzione dello scan-
ner, fino a 311M, è possibile rilevare anche la più piccola particolarità geometrica
e, con un'ultra-elevata gamma dinamica in termini di colore e di adattamento
alle caratteristiche di assorbenza dell'oggetto, è possibile avere risultati affidabili
anche su superfici metalliche o lucide.

gole dei beni di largo consumo, quindi immediatamente. Va da sé
che tutto ciò ha un forte, se non dirompente, impatto sui processi
di produzione che, se da una parte devono essere sempre più au-
tomatizzati, dall'altra devono garantire qualità nonostante la diver-

sificazione del prodotto e tempi di lavorazione rapidi.

La risposta nell'intelligenza della fabbrica
Le industrie manifatturiere devono infatti rispondere alle richieste

dei clienti garantendo massima affidabilità e disponibilità degli im-

pianti, di cui deve essere monitorato in tempo reale lo stato di salu-

te, riducendone i costi di gestione sempre in un'ottica di sostenibi-

lità ambientale. Si tratta di un percorso verso la smart factory. Una

realtà che trova riscontro nell'ambito automotive dove, da tempo,

le tecnologie digitali sono protagoniste, consentendo ai produtto-
ri di soddisfare in lotti unitari qualsiasi richiesta dei consumatori e

di raggiungere la continuità operativa, riducendo al minimo gli im-
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previsti. Ciò anche grazie a tecnologie di controllo che forniscono
informazioni tramite I/O Link e permettono di implementare stra-

tegie di condition monitoring e manutenzione predittiva.

Condition Monitoring e Predictive Maintenance
La digitalizzazione dei sistemi di automazione consente una note-

vole disponibilità di dati, che permette un puntuale monitoraggio

dello stato degli impianti, di prevedere eventuali guasti o malfun-
zionamenti e di ottimizzare i costi di gestione. Si eliminano così gli

interventi di manutenzione e riparazione non programmati, e si ab-
battono anche i costi per i componenti di ricambio. Prolungando
il ciclo di vita dei componenti di automazione si riducono drastica-
mente anche gli sprechi e l'impatto sull'ambiente.
Le informazioni ottenute attraverso processi di digitalizzazione

sempre più all'avanguardia possono essere ricavate da impianti

su cui vengono inseriti dei componenti aggiuntivi (sensoristica) op-

pure su impianti che nascono con tali componenti integrati, con-

giuntamente a drives dotati di algoritmi tali da consentire l'interpre-

tazione dello stato di salute della catena meccatronica.

I sistemi di automazione sono soluzioni end-to-end in grado di co-

prire tutte le esigenze di automazione attraverso un unico pacchet-

to che include il software di ingegneria, la tecnologia di controllo e
monitoraggio, la tecnologia di inverter da quadro e/o decentraliz-
zata, un sistema di gestione efficiente dell'energia, riduttori, servo-

motori e motori asincroni. Si tratta di sistemi dotati di una tecnologia

tramite la quale è possibile digitalizzare la componente meccanica,
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APPLICAZIONI

consentendo quindi la trasmissione di dati diagnostici dai sensori

montati a bordo motore (temperatura, freno, vibrazioni, encoder) e
abilitare funzioni di Condition Monitoring e Predictive Maintenance.

II funzionamento di questi sistemi impatta positivamente su tutte

le attività all'interno dello stabilimento, compresa la manutenzio-
ne, guidando il passaggio da preventiva a predittiva: la connettività

e la gestione dei dati a bordo macchina permette, infatti, di indivi-

duare eventuali anomalie di funzionamento che potrebbero gene-
rare guasti e, quindi, di intervenire opportunamente evitando i co-
sti di onerose interruzioni di servizio.
I dati raccolti possono essere inviati a un sistema di controllo cen-

trale che immagazzinerà tutte le informazioni in database prezio-
si per l'implementazione della cosiddetta Predictive Maintenance.

Soluzioni basate sull'Edge
Oltre alle famiglie di sistemi modulari, sono state sviluppate anche

soluzioni innovative basate su un'architettura di Edge Computing

che permettono la rappresentazione digitale dei componenti di

azionamento e delle soluzioni di sistema, con l'obiettivo di fornire
informazioni più dettagliate e aggiornate sulle macchine, sui pro-
cessi e sull'intero ciclo di vita dei componenti elettronici e mecca-
nici installati. Si tratta di soluzioni in grado di monitorare lo stato dei

componenti di macchinari e impianti, attraverso l'uso di dati regi-

strati dai sistemi di azionamento, che consentono di realizzare una

vera manutenzione predittiva.
L'architettura di questi prodotti include un layer che si frappone tra

le soluzioni industriali e l'ecosistema multi-cloud: un software che

permette di recuperare i dati dai sensori della macchina ed effet-

tuare una prima attività di analisi e aggregazione. Il software per-

mette di incrociare tutti i dati provenienti dai sistemi di automazio-

ne, consentendo un monitoraggio completo dei singoli componenti

e dell'intera soluzione. Inoltre, permette di fissare delle soglie per i

diversi parametri e impostare i relativi allarmi con l'obiettivo di iden-

tificare rapidamente eventuali anomalie e attivare con prontezza

interventi correttivi, anche in modalità analitica predittiva per mez-

zo di algoritmi di intelligenza artificiale dedicati.

70 ... , 1t1

La possibilità di conoscere tutti i parametri di una macchina ha il

vantaggio di garantire una manutenzione più precisa, potendo pre-
vedere e pianificare gli interventi di manutenzione ordinaria, atti-

vare operazioni di manutenzione straordinaria in minor tempo e,

quindi, diminuire il costo di gestione complessivo degli impianti.

La rivoluzione innescata dall'Industriai Internet of Thingse dai nuo-

vi modelli di fabbrica ha aperto quindi la strada a nuove frontiere
dell'automazione di macchina attivate in risposta alla digital tra-
sformation. Sul fronte operativo, è proprio la combinazione di so-
luzioni informatiche insieme a sistemi di automazione modulari e
interconnessi a rendere flessibili ed efficienti le attività degli stabi-

limenti di assemblaggio, consentendo così una maggiore ottimiz-

zazione dei processi lungo tutta la supply chain, dalla produzione

e innovazione di prodotto fino alla gestione intelligente delle risor-

se energetiche.

I sistemi di visione
Un altro dei perni della tecnologia 4.0 che ha i propri capisaldi

nell'automazione interconnessa e nella robotica all'interno delle

linee di produzione è senza dubbio la visione artificiale. Dispor-

re di apparecchiature e sistemi di produzione che vedono, pensa-

no e comunicano permette di incrementare la collaborazione uo-

mo/macchina, al fine di migliorare le performance per soddisfare

le richieste di un mercato sempre più esigente in termini di quali-

tà, disponibilità e personalizzazione. Come abbiamo visto, una del-

le principali sfide da affrontare è sicuramente l'aumento dell'effi-

cienza produttiva e della qualità, e in entrambi i casi i sistemi di vi-

sione artificiale apportano valore in termini di velocità di proces-

so ed eccellenza basata su parametri oggettivi. La scelta di dota-
re i robot di sensori, o meglio di sistemi di visione, ha permesso di
renderli adeguati a un contesto di fabbrica intelligente, oltre che
di moltiplicarne le possibilità di utilizzo.

Dotati infatti di sensori 3D, i robot diventano supporti indispensa-
bili nelle operazioni di misura su oggetti tridimensionali, come ad

esempio le scocche, i telai o i vari elementi di giunzione che si tro-

vano dislocati in un veicolo.■
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